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CALDONAZZO - Con la parteci-
pazione di sette banche del tem-
po e la presenza di due soci del-
la rete delle banche del tempo
di Milano, il sindaco di Caldonaz-
zo Laura Mansini, con l’assesso-
re Elisabetta Wolf, si è svolta
presso l’Hotel Paoli di Lochere
di Caldonazzo la prima tavola ro-
tonda per trattare nuovi temi ri-
guardanti l’iniziativa. Si è in par-
ticolare trattato l’aspetto econo-
mico delle banche del tempo sia
da un punto di vista delle espe-
rienze dei paesi anglosassoni
che da un punto di vista pretta-
mente giuridico.
La relazione introduttiva è stata
proposta da Michele Zucal, lau-
reando in sociologia con una te-
si proprio sulle banche del tem-
po e fondatore di una nuova ban-
ca del tempo in Val di Non, che
ha parlato di come nei paesi an-
glosassoni le banche del tempo
si siano evolute in «sistemi di mo-
neta locale», mantenendo sem-
pre e comunque l’ora di tempo
quale unità di valore. Il tempo,

quindi, come unità monetaria.
In pratica, in questi sistemi, è
quindi possibile pagare con la
«moneta in ore» anche beni di
prima necessità o per alcuni ser-
vizi: i buoni emessi dalla banca
del tempo vengono accettati nei
negozi, negli alberghi, ecc.
Il dibattito è stato partecipato.
Si è capito che cos’è un sistema
monetario per lo scambio di va-
lori quale anche una banca del
tempo è. Si è parlato poi degli
aspetti giuridico-economici del-
le banche del tempo, in partico-
lare delle innumerevoli esenzio-
ni fiscali che, in Italia, una asso-
ciazione può avere per esercita-
re tutte le attività di scambio ti-
piche della proposta. È possibi-
le quindi scambiare beni e ser-
vizi anche qualitativamente e
qualitativamente rilevanti sen-
za incorrere nei costi burocrati-
co-amministrativo ed economi-
ci che altrimenti una qualsiasi
attività di scambio comporta. E
anche in questo sta l’attualità
delle banche del tempo. M. P.

Comitato di distretto
Parte il dopo Froner
Sanità di valle: domani la scelta del presidente

In lizza Mario Del Sorbo, Ivan Boso e i sindaci Fulvio Ropelato ed Enrico LenziBORGO

«Moneta in ore»
Banche del tempo
e scambio di valori
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Sfida a freccette
Torneo di freccette a coppie
«5° Gran premio Warsteiner
Cup» oggi a Borgo con
gironi elite-master e
amatory mixed, dalle 14.30
presso il bocciodromo
comunale. Gran finale con
una maccheronata per tutti.

� GRIGNO
Festa del senelo
La Pro loco di  Tezze
organizza oggi in piazza
XXIV Maggio la tradizionale
festa del senelo. Inizio alle
14.30. Alle 17 al teatro
parrocchiale di  Tezze il film
«Le cronache di Narnia».

� BORGO
Corso di spagnolo
Fino al 12 dicembre
l’Associazione culturale Il
Mosaico e la biblioteca di
Borgo organizzano un corso
di spagnolo (livello base e
progredito). Previste 15 ore
di lezioni, ogni venerdì sera.
Per iscrizioni rivolgersi
presso la biblioteca
comunale (0461/754052).
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L’ospedale di Borgo (foto Dandrea)

VALSUGANA – Se ne sta parlando
da mesi. E finalmente domani si
conoscerà il nuovo presidente del
comitato di distretto della Bassa
Valsugana e Tesino. Da tempo si
sta aspettando la nomina, da
quando l’onorevole Laura Froner
si era dimessa dalla carica di sin-
daco di Borgo. In questi mesi, di
fatto, aveva guidato il comitato il
vicesindaco di Castello Tesino, 
Ivan Boso, vicepresidente in cari-
ca.
Alla riunione in programma do-
mani alle 17 a palazzo Ceschi si
arriverà con una rosa di nomi. In
queste settimane – come confer-
ma anche il presidente del Com-
prensorio Flavio Pacher – a più ri-
prese i sindaci si sono confronta-
ti. Con loro anche vari delegati dei
ventuno comuni del distretto.
Il nuovo presidente avrà un com-
pito su tutti, quello di seguire da
vicino l’ormai imminente avvio
del corposo intervento previsto
all’ospedale San Lorenzo. Un pro-
getto di ampliamento e di ristrut-
turazione per una spesa di circa
20 milioni di euro che la giunta
provinciale ha deliberato nella se-
duta del 18 luglio scorso.
Per quanto riguarda i nomi, in que-
sti giorni è stata chiesta la dispo-
nibilità del vicepresidente uscen-
te Ivan Boso, da anni anche pre-
sidente del Servizio trasporto in-
fermi del Tesino. Oltre a lui sono
stati contattati anche i sindaci di
Scurelle Fulvio Ropelato, di Ospe-
daletto Ruggero Felicetti e di Sa-

mone Enrico Lenzi. Una rosa di di-
sponibilità su cui domani si do-
vranno confrontare gli ammini-
stratori.
E proprio in queste ore dovreb-
bero arrivare le risposte. Alcuni
di loro lavorano da sempre in cam-
po sanitario, altri no. Ma è stata
anche ventilata la possibilità di
arrivare alla nomina di un non sin-
daco. Negli ultimi otto anni il co-
mitato è sempre stato guidato dal
sindaco di Borgo Laura Froner.
Prima di lei lo aveva fatto anche
il suo predecessore Mario Dan-
drea, attuale assessore compren-
soriale alla sanità.

Un comitato di distretto sempre
guidato dagli amministratori del
capoluogo. E così potrebbe esse-
re anche questa volta. La giunta
comunale di Borgo ha delegato in
seno al comitato Mario Del Sorbo,
da anni in pensione e che ha sem-
pre lavorato all’interno dell’ospe-
dale. Potrebbe anche essere lui il
nuovo presidente, se dovesse pas-
sare la logica che anche questa
volta dovrà essere Borgo a guida-
re il comitato di distretto.
Al massimo entro il pomeriggio di
domani verrà presa una decisione.
E già in serata si conoscerà il suc-
cessore di Laura Froner. M. D.

Per la manovra della Protezione civileCANAL SAN BOVO

Soccorritori alla centrale
CANAL SAN BOVO - Nei giorni
scorsi, una impegnativa manovra
della Protezione civile è stata por-
tata a termine alla centrale idroe-
lettrica di Caoria.
Con gli operai delle squadre mec-
canica ed elettrica di «Primiero
Energia» hanno operato i Vigili del
fuoco volontari del Distretto di
Primiero, la Croce rossa di Canal
San Bovo, il personale del «118»
Trentino Emergenza, il Soccorso
alpino del Primiero e il Soccorso
alpino della Guardia di finanza, i
Nuvola del Primiero e del Vanoi,
per un totale di circa 130 perso-
ne. Sono stati simulati sette sce-
nari di intervento il più possibile
vicino alla realtà: i soccorritori si
sono quindi trovati a sorpresa a
recuperare operai infortunati nel
canale di scarico della centrale,
a soccorrere personale infortu-
nato in gallerie di ispezione lun-
ghe oltre 100 metri, a recuperare
persone infortunate sul carropon-
te e operai feriti, ustionati o
schiacciati in officina. L’esercita-
zione è terminata con uno spet-

tacolare recupero da parte del
Soccorso alpino di un ipotetico
operaio infortunato lungo la con-
dotta. A rendere più suggestiva
l’esercitazione, il reparto trucca-
tori della Croce rossa ha realizza-
to sugli infortunati fedelissime ri-
produzioni di amputazioni, ustio-
ni, ferite gravi, ecc.
Primiero Energia ha avuto l’occa-

sione, attraverso il proprio per-
sonale, di testare le procedure in-
terne di emergenza mettendo fuo-
ri servizio e in sicurezza la cen-
trale prima di far accedere i soc-
corsi ed ha collaborato con i sa-
nitari e i pompieri nelle operazio-
ni di salvataggio. È stata inoltre
un’occasione per far conoscere
ai volontari della Protezione civi-
le il delicato contesto della cen-
trale idroelettrica e i maggiori ri-
schi per il personale impiegato
con l’obiettivo di implementare
ulteriormente il livello di sicurez-
za. In situazioni di emergenza, so-
prattutto quando serve l’impie-
go di molteplici soggetti addetti
al soccorso, è molto importante
adottare procedure comuni, con
grande coordinazione e spirito di
affiatamento. Ciò si raggiunge so-
lo con esercitazioni che aiutino a
conoscere eventuali problemi e
risolverli, in concorso con altri
soggetti. Per questo Primiero
energia ha accolto con favore la
proposta del Corpo dei vigili del
fuoco volontari di Canal San Bovo.

Castelnuovo |  Torna oggi, dalle 9.30 in poi, la terza rassegna ovicaprina

Al centro Mascalcia capre e pecore in mostra
CASTELNUOVO - È giunta al-
la terza edizione la rassegna
ovicaprina che oggi viene
ospitata al Centro ippico di
Mascalcia a Castelnuovo. 
Organizzata per due anni
dalla Provincia per conto del
progetto europeo Alpinet
Gheep, da quest’anno la ma-
no passa alla Fondazione De
Bellat, che l’ha organizzata
assieme alla Federazione
provinciale allevatori, all’As-
sociazione provinciale ovi-
caprina e all’Associazione
Amici del cavallo Valsugana
Orientale.
Dalle ore 9.30 l’esposizione
dei soggetti e il saluto da
parte del presidente Franco

Dalceggio; a seguire la valu-
tazione degli ovini di tipo
bergamasco-biellese e di
quelli della razza fiemmese-
tingola: a mezzogiorno l’in-
tervento delle autorità, la
premiazione dei soggetti mi-
gliori e il pranzo a base del
piatto tipico delle pezate de
agnelo, recentemente inse-
rito tra i piatti tipici trenti-
ni. La rassegna proseguirà
alle 14.30 con la dimostra-
zione di attività legate al set-
tore ovino, come la tosatu-
ra e la gestione del gregge:
per tutta la giornata saran-
no presenti stand espositivi
ed attrezzature per l’alleva-
mento. M. D. La rassegna ovicaprina
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